IL CAMMINO DELLA CHIESA NEL TEMPO
Compi la tua opera di annunciatore del Vangelo, adempi il tuo ministero
[bookmark: _Hlk132141098][bookmark: _Hlk132271010]Se per un assurdo impossibile, domani tutta la Chiesa abbracciasse il pensiero del mondo come suo vangelo e suo stile e modalità di essere e di operare, spetta ad ogni singolo Vescovo, che è Vicario di Cristo Gesù, rimanere fedele alla Parola, al Comando, alla Missione, allo Spirito Santo  che gli sono stati affidati. Ecco cosa chiede l’Apostolo Paolo a Timoteo: “Tu annuncia la Parola, insiti al momento opportuno e non opportuno, ammonisci, rimprovera, esorta con ogni magnanimità e insegnamento. Tu vigila attentamente, sopporta le  sofferenze, compi la tua opera di annunciare il Vangelo, adempi il tuo ministero”. Ecco cosa sempre dovrà fare un Vescovo della Chiesa di Dio, nella Chiesa di Dio e nel mondo: Tu annuncia la Parola: la vita della Chiesa e del mondo è dall’annuncio della Parola. La Parola è quella di Gesù. Alla Parola di Gesù nulla va tolto e nulla va aggiunto. Integra e pura al Vescovo è stata consegnata. Integra e pura la dovrà annunciare. Lo ripetiamo. Anche se tutti gli altri Vescovi abbracciassero come loro vangelo il pensiero del mondo, spetta ad ogni singolo Vescovo, anche se rimane solo, restare fedele alla Parola e allo Spirito Santo che dona la verità della Parola. Insiste al momento opportuno e non opportuno: Ci sono circostanze favorevoli perché si possa annunciare il Vangelo. Ecco in cosa consiste la sapienza dello Spirito Santo che governa il cuore del Vescovo: trasformare i momenti non opportuni in momenti opportuni. Questa è stata la scienza di Gesù. Questa dovrà essere la scienza nello Spirito Santo di ogni Vescovo: sapere sempre rendere lui opportuni i momenti non opportuno, favorevoli i momenti non favorevoli. Presso un pozzo, a mezzo giorno, di fronte ad una donna ostile, il momento per annunciare la Parola di certo non è opportuno. Ecco la sapienza di Gesù Signore: Lui ha trasformato quel momento non favorevole in un momento favorevolissimo. Lo attestano i frutti prodotti. Ammonisci: l’ammonimento serve a mettere l’ascoltatore dinanzi agli amari frutti che il suo rifiuto di ascoltare la Parola sempre produce. Sono frutti di morte eterna per chi non ascolta e anche per tutti coloro la cui fede dipende dalla sua fede. Ammonire è vero ministero di ogni Vescovo di Cristo Gesù. Anche i suoi fratelli Vescovi lui deve ammonire, se vede nello Spirito Santo che hanno abbandonato la Parola del Signore. Rimprovera: il rimprovero è porre l’altro dinanzi ai suoi errori, invitando perché non li ripeta più. Anche il rimprovero va fatto nello Spirito Santo. L’errore deve riguardare la Parola ascoltata, la Parola letta, la Parola interpretata, la Parola vissuta. Quanto tu stai facendo non è secondo la purezza e l’integrità della Parola del Signore. Esorta con ogni magnanimità e insegnamento: l’esortazione è nella manifestazione della purissima verità che è chiesto a noi di vivere, verità che riguarda tutto il mistero di Cristo Gesù, con invito fatto con il nostro cuore e soprattutto con lo Spirito Santo che ci anima perché si accolga la Parola, la si viva, si perseveri in essa. L’esortazione va fatta con carità magnanima e con insegnamento purissimo. Chi vuole esortare sempre dovrà essere pieno di Spirito Santo. Senza lo Spirito Santo, in noi nulla viene da Dio. 
[bookmark: _Hlk132216659]Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù, che verrà a giudicare i vivi e i morti, per la sua manifestazione e il suo regno: annuncia la Parola, insisti al momento opportuno e non opportuno, ammonisci, rimprovera, esorta con ogni magnanimità e insegnamento. Verrà giorno, infatti, in cui non si sopporterà più la sana dottrina, ma, pur di udire qualcosa, gli uomini si circonderanno di maestri secondo i propri capricci, rifiutando di dare ascolto alla verità per perdersi dietro alle favole. Tu però vigila attentamente, sopporta le sofferenze, compi la tua opera di annunciatore del Vangelo, adempi il tuo ministero. (2Tm 4,1-5).  
Tu vigila attentamente: su cosa deve vigilare un Vescovo della Chiesa di Dio? Deve vigilare perché la Parola di Gesù rimanga sempre Parola di Gesù, il Vangelo rimanga sempre Vangelo, la verità contenuta nella Parola rimanga sempre verità, Il Vero Dio rimanga sempre Vero Dio, il Vero Cristo Gesù rimanga sempre il Vero Cristo Gesù, il Vero Spirito Santo rimanga il Vero Spirito Santo, la Vera Chiesa rimanga sempre la Vera Chiesa, il mistero rivelato rimanga nella sua purezza. Anche la missione evangelizzatrice deve rimanere nell’integrità e purezza. Sopporta le  sofferenze. Perché un Vescovo deve sopportare le sofferenze? Perché non c’è annuncio del Vangelo che non debba essere vissuto nella grande sofferenza. La croce è la via sulla quale sempre deve camminare chi vuole predicare il Vangelo secondo la verità del Vangelo. Compi la tua opera di annunciare il Vangelo. Ogni singolo Vescovo questo sempre dovrà fare: compiere la sua opera di annunciare il Vangelo. Questa è la sua missione. A questa sua missione deve consacrare tutta la sua vita, senza mai stancarsi, mai venire meno, mai tirarsi indietro. Adempi il tuo ministero: Qual è il ministero di un Vescovo della Chiesa di Dio? Ammaestrare il gregge di Cristo con la Parola di Cristo. Santificare il gregge di Cristo con la grazia di Cristo. Condure il gregge di Cristo, guidandolo sulla via di Cristo perché raggiunga la vita eterna. A nulla serve lavorare e affaticarsi, se poi il gregge non è condotto sulla via di Cristo perché entri nella luce eterna e nella gioia senza fine nel regno di Dio. Anche se tutti gli altri suoi fratelli Vescovi, dovessero domani tradire o rinnegare il Signore, abbracciando il pensiero del mondo come loro unico Vangelo, spetta ad ogni singolo Vescovo rimanere fedele a questa sua missione così come l’ha manifestata lo Spirito Santo per bocca dell’Apostolo Paolo. Ogni Vescovo deve sempre pensare nello Spirito Santo che la salvezza della Chiesa e del mondo è stata posta nelle sue mani, nel suo cuore, sulla sua bocca. La Madre di Dio e Madre nostra aiuti ogni Vescovo a vivere la sua missione secondo il cuore do Cristo e ogni sapienza e intelligenza nello Spirito Santo. 29 Ottobre 2023
